
Parere della CPds LiLAIM sulla revisione in atto del Corso di laurea triennale 

Made in Italy e Ospitalità (MICO) 

 

 

 

La CPds LiLAIM, relativamente alla revisione del Corso di laurea triennale in Made in Italy e 

Ospitalità (MICO) (classe di laurea L-Gastr / Scienze culture e politiche della gastronomia e L-15 / 

Scienze del turismo) dell’Università per Stranieri di Perugia, sulla base della documentazione 

pervenuta esprime il seguente parere:  

 

da quanto emerge si evince che appare quanto mai utile e necessario, anche per sanare le criticità 

emerse in questi anni e per migliorare l’offerta formativa, attuare le modifiche prese in 

considerazione dal CdC.  

In particolare, sottolineiamo alcuni punti che si rivelano particolarmente significativi: 

 

- potenziamento di una prospettiva internazionale (riconoscimento di doppi titoli, aumento del 

numero di accordi Erasmus con Università che abbiano Corsi su turismo e cibo, ecc.); al 

riguardo appare significativa l’introduzione dell’inglese obbligatorio, al quale si affiancherà 

un’altra lingua, opzionale, da scegliere tra francese, spagnolo e anche cinese; 

 

- importante ampliamento del numero di diversi laboratori, a scelta (tenuti anche da esperti 

appartenenti ad associazioni varie); 

 

- maggiore caratterizzazione e distinzione dei percorsi relativi alle due diverse classi di laurea 

(L-Gastr e L-15), con insegnamenti distinti; un percorso più “tecnico”, l’altro più “culturale”, 

anche in vista della scelta da compiere nella laurea magistrale; 

 

- ripristino di insegnamenti che erano stati previsti all’inizio, in fase di progettazione del 

Corso, poi soppressi, quali ad esempio quello sull’alimentazione e quello sull’organizzazione 

di eventi; 

 

- incremento dei membri del Comitato di Indirizzo, includendo, oltre al mondo 

imprenditoriale, anche enti e istituzioni quali Comune, Provincia, Regione, ecc., anche in 

prospettiva dei possibili stage che potranno frequentare gli iscritti al Corso di laurea. 

 
Il prof. Dantini, docente del Corso, esprime la propria perplessità circa l’anticipazione al I anno del suo 

insegnamento, attualmente al secondo anno, in quanto ritiene opportuno mantenerne la collocazione almeno al II 

anno, per «le particolari complessità implicate dall’esercizio di traduzione visivo-verbale verbale-visivo, ecc.». 

 
Il prof. Mosena, docente del Corso, esprime generale soddisfazione per la nuova articolazione del Piano di Studi, 

che prevede diverse modifiche rispetto al precedente; essa appare, nel complesso, congrua con il percorso 

formativo volto al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. È ritenuto positivo anche l’aumento dei 

CFU assegnati a Letteratura, turismo e promozione del territorio. Inoltre, il Piano di Studi è reputato in grado di 

arricchire le competenze degli studenti MICO e di favorirne l’accesso alle diverse attività professionali di 

settore. 

 

Ferme restando le considerazioni del tutto positive sulla revisione in atto del Corso di laurea 

triennale MICO, la CPds LiLAIM raccomanda tuttavia di incoraggiare un apprendimento non solo 

tecnico e applicativo, ma anche specificamente culturale. In effetti il Corso di laurea si inquadra in 

un Dipartimento umanistico, ed è indispensabile oggi più che mai formare dei professionisti latori 

di uno spirito critico nei confronti, ad esempio, dei rischi che comporta il sovrasfruttamento delle 

risorse (tipo turismo di massa, colture e allevamenti intensivi, sovrapesca, impoverimento del suolo, 

depauperamento delle risorse, ecc.). È necessario che il Corso consolidi e accresca l’attenzione 



verso prospettive di studio storico, sociale, politico, ecc., così da formare specialisti del cibo e 

dell’ospitalità che abbiano anche una preparazione umanistica in senso lato e siano in grado di 

avvicinare i temi del made in Italy da punti di vista storico-culturali e di lunga durata; che siano cioè 

aperti, anche attraverso la conoscenza del passato, all’immaginazione di scenari futuri (specialisti 

che non siano quindi solo promotori e addetti al servizio enogastronomico e/o turistico privi di 

coscienza critica). 

 

Perugia, 2 dicembre 2023 

CPds LiLAIM 


